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Odato-ooRtnti' oon la PóilU-' 
S¥»«P 

IL ©IJARAN-TAOTTO 
OSOFFO - U SUA p i S T K p A - Ik SUA BANDIERA. 

a! taBM lil O f e . 
nl-'IiiatleiadellailecDraiioge. 

l a coisiigia tt Baaiisra 
Il posto i'onore Bolle prlociiiall """"""*• 

(CoHCtawiifmi a fiHt, «AÌi n. 7Ì, 78, 
Come fu «ooeaData in principio dì 

ansata . niki razione, {Sfiuìi a. 77) ,aaa 
Oommis4|oae di UfUisiali supacatiti d,ell« 

Ì̂(eiis.̂ dl Otoppo, eoo la Bandiera, «e-
ÀiVà.sèojIta'da Vittorm ^manuale, qui 
a' Udioe, io PalifZto ;(3elgradu, Il 14 

IiKe L|p0tR(prs pocomiava^aldamenjla 
IR ije^enta ed li vaipre di mostrata, dal 
d'itiatisarl del Forte, ea esprimeva la saa 
viva rl^oqotoanta, porchi di hsa'ù, l'i l 
gìogno 1848, veniva Inviato il Bolzone 
voto ed ti planali al..Piemonte, al epa Re 
ed'lille aae armiate dómba t̂eutf la prima 
gu»ra della là'dipeQdeQza italiaoB. Rio-
gî fiìtiiTa per.ir.'^iino (attogli, della ,(i)e-
à'i^A oòm^me'diòrativa' di quél Votò, oò-

^jltta^liel Kort̂ K «tAWOr durlfbnaoddilohe 
avrebbe tatto osaminare ddfmiaiateo 
d^lla,guerra li btemorìal» ohe il mag­
giora AndeTTolt', a. noma di tatti i so-
perititi, avevagli presentato. 

Due gior^.d.9{)P, per naaiiima ideli-
berazìflne,vi|«ti> «Aĵ eiMiti di Osappo, ap­
posita Goo^niiMiane, con DOleonità, .con-
segnava la gfutiojia > Bandiera di ^ael-
l'jW#°i.v(p.oi' itanti anni !Caatodi.ta • ge­
losamente dal maggioie Andervolti) al 
Mnoiolplo diUdipe, acaomBaeqandp oitlo 
w r i M / s e g n ^ n ^ t ì ^ f t l i r Z s ' l l d r ? » 
tteiso clCeta aUdloa Vritorlo Éamuaatf. 

i.])WjeiW{tioioaot>Fo 

All'Onor, Sig.'Cav. Sindaco 
di Ddlne. 

Alieni da spirito div parte, e lolàtaDl 
da ibire manidipali e di''''(rMte, 1 iotlo-
Borltti aCBdaQo alla protstloae de^a 
OtimDnlt&'dl Udine la Ba'ndiera Nazio-
Dalb^faiatbefarata'HQI 1848,«ili Elórte di 
Oioppo nell'atto oUb fac(evino la' prÌD(ta 
ailDeaa oue a)rA.ttgg8ta fliî 'a ii|< !̂ tfvai&. 

Al Mnaioipid'dPUdioe^^diinnd in au-
stodia qaei aaoro 'Vessillo, ohe'sventolò' 
l^r 'tanti mesi l'ra le ' armi neimab'e, 
Dome a quello ohe vide più db .tjiaiQo 
le gesta del'Presidio di'09oppo. H'Mb-
Dloipio di Udìnegaardierà qnella Ban-
dieia'-ohe tenue salda la fade del nastro 
Nazionale risoatto per tatto il'Frii^li. 

Al Iftiaieipio '̂dl Udine, eome Oapo-
iDOgo della'''Provinola,'' Irpê ta qnella 
Bandiera oh'esprimeva il mitto e le 
aspirazióni''dei'Frlnlabi. 

I sottosorltti nel -presentare q|iestj> 
I)andi«ra ''i&nno atAdvmeaib'' ohe ''l'o^ 
ManioifAo di Udine, ^ioino testin^onio 
delle loro ardue ' fati.ohe e degli' st/enni 
aforzi sasteantl nella' difesa di Osòppo, 
vorri gradififf, -jiaiAlp r^iifFeivalSDza 
d!«ffei|to ,a qaosta oara Patria, ohe va 
flaaimeote a oompiera il totale ano af-
tranoamento. 

I Bottòsorittli^oQQ ben. qerti ohe 09-
testo ' Oaorevolia^imo signor oavalier 
Sindaco sapri presentare alia banigiiità 

• del ndalrò-sifllfe8'6''Mon&oà"W'ibtte 
sostenute, od 1 danni sofferti per difea-
dei'é'' questf Ipaegna d^la ^azloni^le 
iiMipendedzi'e'simbolo d l̂la prima aii-
nessione; preludio dell'attnaie Uniii iti. 
Uia. 

Udine, U HoT«mbra 1866. 
La '&(mniiiiiòne 

Andervolti Leonardo, maggiore, già co­
mandante del Forte, Oiaoìnto Fran-
oesohmis, già capitano'-cassiere dì 
guerra, Teodorico Viitri, già oapitano 

.id'artigiieria, Pietro Miceli, già gotto-
teiilente- d'artiglieria, dott. Antonio 
Venturini, gi i comandante la Quardia 
Nazionale di Osoppo, 'Domeilioo di 
Silvestro Fabris. 

.ili GomuQO di Udine aooettava col 
mezso del atto Sindaco e Giunta il sa­
ero deposito 6 nlasoiava per oiò il s'e-
gae&te Atto : " 
MUNIUIPIO DI UDINE 

osaino 
BiHgrtuiammto. 

Alla bsnemerila Commissiona 
>^apj^reientantè i difensorf d'i Ostìppo 

' ' ' ~ in Udine'. 
Pdjuo, 17 MQTSinbirii 1666. 

II Munioipip si Bqu|e onorato di pos­
sedere quel glorioso Vessillo, oìx^ in 

77, 78, 79, 80, 82, 83, 84 t 87). 
mezz> a combittitneutì e bloooo dì ne­
mica prepotente e venti volte maggioro, 
seppe, per sei mesi, far sventolare snperho 
sugli spaldi di Oioppo, Il Maniclpio 
riDgrnzia pel gentile penaiero, promette 
di serbare religiosamente il preziosa'de­
posito'e si farà cura ài collocarlo in 
sito dove possa servire di ammirazione 
e di esempio. 

Ora in oui il Ooverao n;izionale rese 
glnstizia alle Baindlere di Venezia e di 
Vicenza, devesi attendere ohe anohe lo 
Stendardo di Osoppo venga fregiato della 
medaglia al vittore militare. Bd II Muni­
cipio, ad ottenerla, si rivolgerà o,alda-
mente'e direttamente a quell'Angusto, 
ohe l'altro 'ieri pronanciava parole di 
tanta onrtesla e comjiiaceoza a quei 
benemeriti, che, ^prevedendo il tataro, 
mandavano, Ano'dal 134^, dallo'scaglio 
di Osoppo la pritna scintilla Mi' V-
tùone delle Ye'nm Prob;'noi'« il Qo-
verno di Casa Savoja, 

A quei Prodi la Città di Udine ipvia 
no saltito eà un, amplesso, ' ' 

TI Sindaco T 
La Qiwn\a 

la tatto le prino'pall solennità patrio-
tiche Rh'ebbero' luogo, dal 1866 in poi, 
ovunque la Band'rera del presido dèi 
Forte di Osoppo apparve, ebbe sempre 
per ooosaoso ununime, posto distinto; 
fa da per tutto considerata meritevole 
di speciale onornnza come, quelle deca 
rate •«l'Tetlèfa'tf^ì^Vifflr'tlo'sl a 
Roma, a Milano, a Genova, a '\renezia  
più vèlte," a Caprera, .a'iilantovs-, eoo. 
ed io tutte qadlle oo'dtnemorazioai alle 
qnàli la rap'preseataqzi dei .qanbrstiti 
ilella difesa'di Osoppo .vsane ihvilata. 

La Bandiera dei' difédsari di O'aoppo 

tei mesi sulla Ttooqa. Vittorio fitnanà^e, 
qui a Udine, il 14'novèmbre 186p, ebbe 
parale di alta lode per i difensori di quel 
•Vffflilìo VI o^ii.st8.iii\pr,e9,i^o,.l,'emblema 
SelVa Unità Nazionale; qpi' pure Giuseppe 
Ganbiidi, il 1» murzo I8§7, salutava 1 
saperstiti di Osoppo, a.ngqraqdo di ve­
dere io breve decorata quella Bsodieca 
che nei 1848 fa segnacolo di cosi tenace 
resistenza' allò straniero. 

'Ora la ^op,pl;ii;|oae fiiiul̂ Da tutta, 
attende c,hê ,il Govèrno Nazionale, rico-
nosdendo I meriti eooezionali 'di quella 
<tì9fjP;?ft i4j,?<«f»! ne sVftMà. ,»pp»gW!a la 
.legiftipjy, pm, a,Bjy;azÌQpft desofUhdQ Si» 
.mmWKAf^ ,iÌjfePBori di, Qsoppp, .(ehe 
jijjpo(9poe ^i lJ;dyip,^!i i(i»l it86^..»bihe 
in perpetua custodia), 4J'.«nella.dJtóJB-
ziptie ode ^ riservata ai valorosi. 

1 

La..Bandiera del presidia del Forte 
di psoptìò 9al I866"è,.àoiro'flata riélfa 
sala sèiià Giunta,M,aniplpale. '' 

Per' deeléione '^esa d '̂gli ulfloiali 
suparstjtl -in' (Ijitto apno ngn ,pùò' venire 
lévkta .bhe ,j)ér prie'aepzi^re'^ flolennijà 
patrioliohp -di primària' importaóza e 

delle 
dari Girolamo qap,ita'a'o ajutante , 
giòre in'prima'dei 'di(808ori"di Oshpn ,̂ 
indi Paòlo'Gifoomo Zai tenente «jaSii,^e 
m_apgiore ih éeconda, e puttinasca Ab-
'g<e,ld sergente. 

'La oousegna viene fatta ,s,empre oon 
atto' regolare firmato daf pojrtabandiera 
e'da altri due veterani. "' ' 

Il Vessillo tróvtifcì ora assai. danneg-
(jiato'dèi" Campo d'i mezzo,'siii.'biaaoo, 
óve oltre all.o .sellaio ili Sivoia flonp di­
pinte le altre ffgure iilleBoriohe, fé'de­
corazionî  all'ing'ird'e le ^crilttei 

Ad 'impisdiipa ult^r^fi'ìlanni i,^aa^ già 
provvisto 'dai Presidente della' Socie» 
dei Veterani e K'jdiioi aalle Patrie BaV 
IfKJie sìg.''Gmato «iJiiratti, col Vef'«a|'di 
'ona sottosdrizione, onde far eseguire una 

ftìpi^^Mre 
e^s^re iute-

..custodia vernicigli, ooji !|(i,e gfftP'lÌ>.'«''''8 
di vetro in ó̂ oao da no(er e^s^re inte­
ramente veduta da tulté'due le par^, 
e poter in seguita venir oollpc^ta nfl 
nostro Miitseo a r.icprd,o ed ampiiraz^one 
d l̂le venture geuerszloj^i. 

Raffwtjfl Sfitmli. 

.Michele Torracs, nel Corriar'e. della 
Sera, esamiba la presente siianzionepar-
lameatace quale è fatta da un jUinlstsr» 
che tira iapunzi e^yerna alla gion.atn, 
preoccupato sulu della .propria oonfier,-
vazlone ad ogni costo, e da un'Oppo-
sizioussconaesaa e>«snza un programma 
oomuoe. 

Il Miniaterp aqa si regge ênzif l'i^^to 
dei itfdleali ,e' per0pa ,deÌ! eoeialldti.'l 
radioali icoplinnano a mnoverai seeondo 
l'impulso avuto da Cavallotti,'e;oaa ve-
,ditta sempre più . oj^pprtuoiate ; é i so-
óialisti r^gio î̂ no bqéì:..4 ,̂940,9^9, M>ni-
atero oi.BOjPivieae ,iaéglio dì .ognUaìtcì;, 
perchè debole; lasoiamolo dunque vi­
vere fiaohè si potrà, e pvdfittlanìone per 
quanto ol è dato profittarne ».' Il ìl^iai-
stero, in coaseguenz>i,, è o{4^1lg t̂9,a, non 
fare nulla di qiò ohe possa condarre ad 
ària iVruaediabile rotihra .oon'.la.parte 
estrema della ,Oamers. 

L'Opposizione è talmente disoorde ne­
gl'intenti dei suoi capi — Sonnino, Qio-
litti, Baccelli, Ooiombo, Priaet^i, Porti» 
— che sarebbe oltremodo ìiifflsile di­
mostrare come ,es ne potrebbe trarre, 
Doaphè un Governa, un Ministero, 

Oggi, tutto è sbiadito, .tutto è smorto, 
dentro e faori Montecitorio; e no sen­
timento prodomiua: quello ^ellà.inanità 
comune. 

,L'an. Tuttaoa oonolude che a tutti 
dovrebbe parere omai. intollerabile una 
oondizione parlamentate nella quale 
non vive un' Opposizione, non vive un 
Governa, 0 tutto si i^aoera e oonsama 
ad esolnsivo vantaggio dei partiti e-
stremi. • / ' 

L'on. Torraca però non dice fie .non 
sarebbe in oopsiderarei come an primo 
passo utile per uscire da uaa tale con-
(>)(lQ«Pji«sM9gt)t|^tamisnls'4afdieea>per 
insoppoiitabile, el»e<.Bene andasse questo 
impotente Ministero, nato male, vissuto 
peggio, e ch'è la cagione prima dello 
stato di marasma in oui languoao Par­
lamento e Paese, 

Ma quello che tace l'aaiorevole cor-
rispondente del Corriere, lo dicopo 
quanti non hanno mai preso sul serio 
le fatiche dei cjienti <;he avqjiaao inte-
r̂ jise a g«bel|«r,e,al .buon .pabbli(;o ita­
liano per salvatore della Pjitria questo 

avutq .l'Italia, 

Telegrafano da Roma alla Lopbardiq: 
« Si assicura che I onorevote Oi Hu-

dini tentò di ' ottener^,,up.i^qcOTdQ.col-
l'oii. Sonnino. Intermediario fra idue 
now.ini politici fa l'on. Chiq^glia, viee-
P|rej(i(Ì60te d,ella Ga,mê a., il .qugle ebbe 
in propòsito un ooMoquio coirsi-ministra 
del tesoro. U« qî esti «̂ v.r,(:bbe ii,s^olpta-
meate nfiati^to di rinculare <iii modo 
qualsiasi la'sua libertà (!!?zi,one di frónte 
.al,^mistero, riteueudosi .èg|i 9̂ er{o di 
'averne in pugî 'o l'eredità ». ^ ' 

Altre informazioni da fonte,au^r^yole 
confermauochela sitaaziooe oiic^tef^ale 
è oramai divenata insoBteo|l)i^, se qual­
che nuova forza non viene a puntellarla. 
K l'on, -DI IÌU«)IBÌ< che vuoi cimtne'fe al 
Governo ad ogni oosto, ò prunto ad ac-
eettare il socoorBO di chiunque abbia la 

iboutà di. offrirglielo. 
Credeva f^e, attirando Zaoardalli nei 

Gabinetto, avrebbe potato camminar 
dritto con slourezza, malgrado l'atteg­
giamento ostila dei dissidenti di Qaatra, 
a,senza bisogno dei roti dagli elementi 
più avanzati. JUJa il fatto ha dimostrato 
che l'autorità personale del Guardasi­
gilli nasci pressoché ineffioace; tH ora 
il Ministero è ricondotto a questo e-
stremo: ohe, seuZji llappoggio dei rai)!-
cali, dei repubblicani e «dèi socialisti, 
non starebbe in piedi una settimana. 

Cosi stando le case, si capisoe perfet­
tamente ohe Rudini a Zanardelli cer-
ohina nuovi aiuti, ma si capisde pure 
che non li trovino. 

isjip-aKì 
La perra se ira iBeTitablle. 

WasMnglon 13 — Il senatore iDavìs 
presentò ai Senato la relazione della 
Commissione de^ll «S'ari atteri sul mes­
saggio di Mao K'nlpy. 

La relazione isottopone al Senato le 
seguenti coaclusipni ; 

< Ciinsideraodo .ohe la sitaazioneA'Ohe 
darà da tre anni a Cuba ed ha .apipro-
dato alla distratane id l̂ A^aine, nou 
può più oltre tollerarsi, il Senato de­
libera : 

« Il popolo di Cuba è di diritto-libero 
e indipendente, ed è dovere degli iStati 
Uniti di chiedere al Governo spagnuolo di 
rinunziare immediatamente ailasua auto­
rità ed al Governo di Cuba ed a ritirarne 
subito le sue forze mi(itari,je,^^j). Il 
Presidente della. GoiifeiWazióne è auto­
rizzato con pi^hl'^nteVi'ad Impiegare la 
fotze intiere degli Stati Uniti perquiitata 
sia necessario, onde .far eseguire le ead­
dette deliberazioni ». 

11 Senato non prenderà oggi alcuna 
deoislune in proposito, 

I senatori conservatori-, consigliano di 
sggiornarla, 

Roma 13 —-Dispacci privati lottdi-
nesi BDoeiltnano rimminenzi dplla di­
chiarazione ' di guerra da partii degli 
Stati Umtl. 

L'Italie dice ohe le Poteozs oramali 
considerano esaurito il loro campito dopo 
l'esitò -Stevilé' dell'azione collettiva ten­
tata a Maiirid a W4tixlngtoa .•gariiim-
p^dire la guerra- .Scoppiando la gueriM, 
te Potenze si manterranno strattamaste 
neutrali. 

Madrid i3 ~ Un -ministro inteovi-
stato dichiarò che la Sp|gq4,,atteaderà 
che gli Stìit l^diil-t^atìBli m'appoggiare 
oausattliiif» dotMee t'espresse dal mes 

.saggio'.di Mac Kinlejr. Soggiaose iohe 
la condotta del.Governo spagnuolo dev.e 
essere dettata da un profondo patrioti-
smo, non da debolezza. 

Il Consiglia dei ministri rinuniiò ad 
anticipare la oonvocazione delle 'Cortes. 

Colonia 13 — Telegrafano da Breàta 
alla KÙlntsche Zeitvmg, ohe Iniportanti 
case oommeroiall di oolà ricevettero da 
Ituovs York cattive notizie. 

La Saoiotà di navigazione < Var-) » per 
l'A-vana avrebbe sospeso la propria atti • 
vita, ed i piroscafi del servizio di navi­
gazione sol Messico isserebbero ban­
diera straniera. 

l l i ^ A ' ' « T O I » « A ||«|li!|UO''f .& 

La'Fmina e U-goSM-ii ^lia. 
A ben pochi è noto ohe nel 1837 la 

Colla China iMigone detersiva 
La Dama aggiunge ali'altne .un'attrattive. 

Francia fu sul punto di prender pos 
sesso dell'isola di Cuba a di Portorico: 
eppure, Madame Golmaohe ol garantisce 
i'aujeptioità di anitn'o "> narra nel 
presente artic'olo. 

Beco, in brave, i ibttit 
Nell'anno... anzidetto, e -preoisameate 

l'S di gennaio, il baqohiere spagnuolo 
Aguado chiese al priacipe Talleyrand 
no ap^untaqenlta segretissimo per' un 
uSare della più alta importanzn, e'fap-

:paptaimeato fn scoardato, 
L'afi'asa qra il seguente : 
Li,Rigida-Cristina di Spagna, tro­

vandosi, a canea delle sue follie e delle 
sue stravaganze, in gran bisogno ^i 
danari, avexa divisato di csdors-'a.'ia 
Francia l'isola di Ctfba per 30 milioM 
di reali, e le isola Filippine, con Porto 
Rico, per altri dieci milioni; l'assantare 
del prestito, per far fronte allo sborso, 
sarebbe stato il banchiere Aguado, Al 
principe Ta^leyrand si offriva no'milione 
di franchi, 0 trecento mila franchi si 
destinavano a quelli che avessero presa 
qualche Darte utile jieila .neaaziauone. 

'^aSI-as-¥iù'«i'-|itfo-pMé'v5;''er,a 
il siledzio più assolato, polóhÒ "si aveVa 
un gran timore dell'Inghiltài-ra, e Lorll 
Palmerston aveva gli occhi molto liiogliii. 

Negoziatore-per, la Regiaa eì:à il e'ènor 
CampUzano, abile diplomattoo e intégfro 
patriotta, il quàle,--baashè àvvèreiììs'imo 
à'-quésto proìgetto, aveva aocattsta l'in-
oarioo, soltanto perchè l'incarico stesso 
non fosse-dato a q\ialcha altro ch'e iii 
occupasse-soltanto del iuero che si po­
teva trarre da an affare cosi gigan­
tesco. 

In/atti, quando egli si trovò, insieme 
eoi banchiere Aguado, -in f<ìsola' A prin-
taipe Tàileyrand,' senti il sangue affluir­
gli al volto per il dispétto e per la ver­
gogna di dovei proporre oosa bha tanto 

danai a '1.<diro stava per t̂ qpare alla 
i;iia ptr.la. 
',Caiiiunq,i{ief ĵ aOi/Cpa voce (r^maiite il 

trista docuqàe'ato, che il Talie.yrand a-
eoî l̂ tò Snodai ta,('jfpi,a,s con un sorijiso 
IroQlco,' rî p̂onfjeado â lle m^%a ,^e ,gU 
preaeptaròno per l'offurta ohe cosi afac-
oìatameate gli si faceva: 

~ Ah bahl j'en si'.vu bien d'aatres I 
Non resfava ohe farne cpniiapeyole 

il re; e, poco dopo, I quattro personaggi 
^rano nuovamente riuniti, alla Tuilecjes, 
in faccia al sovrano. 

Luigi Filippo a^bravB -...soddisfattis­
simo di concludere l'affare'p,ù splendido 
dpi suo, cagno; Tjllevraad aveva la.^aa 
splita aria fra-Ida e farbesca ; il .signor 
'pamg.uzano aipcieva pi;pssb a ,lai col 
volto im'prontato al più vivo a, iatenso 
dolure. 
, Con pooa discussione (u Btipif|i|t!> M 

iiM!88joqe,4l fj,a,!(a, a •,fs');o.i»o,sftpMj,t[?, *»tte 

la ypita della flessione di Porto Rico e 
dfi|lé Isole lFi,l|ppiae. 

A, questo gagto, 11 re, qpepplatore. per 
eocelle'aza,,osservò che l'À9qi!.ù|to di que-
sls isole per parte dellii.Francia aarepoe 
9t/ito CQji [jifil-,8emi,toJ(^Jiqghiltarrà, cf^ 
potava i lo^se, risaltarne ancha nqa 
guerra; pe.raiò una reazione<jli pr^ziio 
«a quei .capitolo.era indi^ppaskbiie. 

La «apidigla di Luigi Fi|/ppo si %o-
Btrò io tutta, la sua luce in questa ul­
tima fase delle trattativa, fino ai punto 
di fargli esclamare in tono imperioso, e 
respinaendo ,ìl contratto, ohe stava .aulU 
ta«v4^e*8Ò-'l' liWffiif # t ì ^ ^ n à i"" 

— dagridozione/detie ut^etA^ac^ttitta : 
0 7 milioni, 0 gettare il ottntratto al 
fuoco. 

con tanta violenza -ohe la sua poltrona 
oaddé all'indietro;'è, previ>\iehdy'il'4'al-
leyraod che già stendeva la mano verso 
il coatratto par porre innanzi la ana 

.''l*li'i^j|^%^^JÌ|3ftg|f]j'ef^8St'a 
contratto è da gettarsi ^iil fuoco. 

Detto aio, gettò le .«latte nel cami­
netto, tenendole tarme oon- le tiiotla fin­
ché non si fatano oonaumata par Intejrp. 

All'tttto strano, e contrario ad ogni 
regola dietiohetta, gli astanti allibirono. 

Il >re-ricorse, cotneseatpre' n'èi mo-
meóti diffiuili, alla tabacchiera ; Aguado, 
li 'banchiere che vedeva sftfhÀre ita stia 
specUiasiòne di'borsa, si slanciò iovatio 
verso II oaminetto per salvare le^'oàrta 
dalla dTitra^rone'i e 11 prineipe -Talley-
raud restò immobile ad aspettare il ri­
sultato della so'ena, ohe, a quel che ebbe 
a dire più tardi, 1 fa l'uul&a' ̂ di 'Questo 
genere -oui egli aveste mai assistite! 

' Ma lìl itisiiltiita fa.qaeìfto: ohe ad uno 
ad ano i> presenti si iav^ioinarono silen­
ziosi verso la porta e ujoirooo iènza 
darai la menoma oura del solito sari-
•mooiale. 

Cosi, l'avidità dei-re di Franala da 
un lato, la nobile energia del Oaiapa-
zano dall'altro, salvarono da regina Orl-
Btina da un-gravissimo perieolo e.assi-
ourarono la paca --dell'Europa, mentre 
Cuba rimase alla corina di'Spagna. 

'Orafi Daioleìel"We,„ 
Yntl-Tesosta farà la^Doe. 

Parigi i3 — 11 Sièole publilica una 
lettera'aperta al miniàtro delia guerra 
Bìllot, iieila quale lo si ooDSiglià di 
pqbblioare i documenti eom'pVovantl il 
tradimento di Bsterhazy.'Sono già Cinque 
giorni — scrive il Sièole — che ab­
biamo pubblicato la nostre rivelazio.ni 
ilìfò'fho à'd'''Bfifte'rh»zy, e a'iìcorà 'nbn ci 
è perxen.iita î Ditiìa eoientita, né da 
Schwkrzkopfan, né da Paninzardi. 

pi ^'9Wi ^} diteittaqijiB^ ^̂ Ij g l ­
'atro oSIIrgiieirra, a gli dice: < Interroghi 
Hanotauz, nlii' i^oiito, ^prima che eia 
troppo tardi; avvi! unimchlesta, signor 
ministro, a cerchi di sapere se le copie 

ancora Jjj, _,Qve ^V(gÌ!tSH«iits«ere. Veda 
di sapere se il pjapo di tnallilit«:ioua 
del 13»- corpo —''badi bene, del 13" 

^̂ i*Mo*mrz»„-
sia conosointo da persone che non do-
vr6|)Wo,pMio8,(^Mlo.,..Ma,,f«Mii^' pfjsto, 
alteiliieati'ia'è pM'ieatui'lalia ha'cespcttino 
di essere iii^qeiuatp ;lai (jejuiti, dei 
quali «Hit -parlò "jloQDe'iè^iiàa&a fa nei 
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IL FRIULI 

corridoi del palazzo del Louxeobourg». 

SorÌTODO da Homa al Caffaro: 
«Idi ooDita da luote aeiai beoo in­

formata ohe il mloistro degli esteri, on. 
ViscoDii-VenoBta, è ormai deliberato a 
fare, jper quanto lo rguarda, la Inoa 
inll'anare Drtyfus. 

La ritlolttzioua del ministro sarebbe 
originata dalla nnova fase In otti II non 
più misteriosa affare è jutrato, a più 
ancora'entrerà, m ségiiiui alle gravis­
sime rivslsziòoi fatte tn questi citimi 
giorni dal parigino Sièele, nelle quali 
è ricomparso di nuovo cui nome del­
l'addetta militare d'ambasciata germa-
ulob, «oIoQDello Sohwurzkopfen, Il nome 
del nostro colonnello Panizzardi. 

Cime vedete, nessuno degli Méres-
sati ha smentito le dichmraziuai attrj-
bnitegli a proposito dell'innocenza del 
capitano Oreyfus; e l'importanza di que­
sto fatto non poi essere sfuggita ad 
alottno e tanto meno nelle sfere gover­
native. 

Per dirvi poi quanto valore ed ef­
fetto avranno probabllmeate le dichia­
razioni di Visconti Venosta, del quale è, 
può dirsi, leggetidan.i la rigida osaer-
vania delle leggi a delle consuetudini 
dlplomatiòhs, e il olassioo piede di piombo, 
vi dò questa informazione che ho da 
ottima fonte. 

Persane che avvicinano l'on, Visconti-
Venosta mi assicurano Infatti ohe egli 
A profondamente e matematicame;Ue 
convinto deU'innonenza di Drey/us. 

Comprenderete da 016 qttale eilslto 
possano avere le dichiaratiooi del nostro 
ministro degli esteri. Del resto, se ri-
ooifdate quanto disse e feo» comprendete . 
(per conto suo beo inteso) il sanatore di grazia e 
Boofadioi, intimo di Venosta, all'As ! 
sooiazioDe della Stampa, a proposito del­
l'affare Z'jla Dreyfus, vi troverete una 
ccnferma di quanto mi assicurano gli 
amici del Venosta da ma accennati e 
dai quali ebbi le informazioni ohe vi 
mando », 

iPROVIIfCIA 
I (Di q u i e dMà del Judri) 

aU&TTBO DONNE CONDANNATE 
tei' i iinriliii U Casasola, 

I lettori ricorderanno quella specie di 
insurreziooa di donne che avvenne ai 
primi dtillo scorso gennaio a Cisasola 
in Comune di Frisanco; le quali donne 
miravano con ciò a impsdire ohe la 
maentra del luogo entrasse nella acuola 
ad iùeagmre, volando esse ohe a quel 
posto fosse destinata II cappellano. 

Nella cosa dovette nnturalmaote im-
misoblarsi l'autorità ginJiziaria, e, istrui­
tosi li relativo processo, ieri ebbe 
luogo innanzi al Tribunale di Pordenone 
il dibattimento. 

II quale si chiuse culla condanna di 
quattro di quelle donne a due mesi 8 
mezzo di reclusione cissouna. 

Questo ci annuncia un nostro corri 
spoudente, il quale non dice se nel pro­
cesso abbia avuto parte anohe il oappel-
lauu di Cssasola, che usi lunedi 3 gen­
naio se ne stava sorridendo e fumando 
la pipa sulla porta della canooioe, a 
guardare le sue pecorelle scatenate come 
fune contro la maestra a «'jotro la 
scuola. 

Avlano» U aprila. 
Nuptialìa. 

Oggi, Balla ridente ed inoantevola Re­
gina dalla Laguna, la gentile e leggiadra 
signorina Oiaseppina nobile Pulioreti, 
CUI natura profuse i suoi mirabili doni 

di bellezza, giura fede di 
aposa all'egregia giovane dott. Antonio 
Pagnra, cultore di Euterpe, 

Agli sposi novelli a felici, i nostri più 
cordiali mirall<>gra, cogli auguri ed i 
voti più sinceri per la loro felicità, e per 
quella dei loro genitori, sulle cui ginoo-
ohia bamboleggeranno i futuri nipoti, 

i gioia dalla loro canizie. 
Cinquedila. 

F e r i m e n t o . Giuseppe Foladon da 
Resia, dimorante a Ssgrado, vaniva fe­
rita all' occhio destro lu un diverbio 
avuto il giorno 10 corrente con alcuni 
giovanotti. La ferita è grave. 

Dichiarazione. 
Osoppo, la aprila I89S. | 

Dichiaro io cav. Domenloo fu Silvestro > 
Fabris, di riconoscere, come ho sempre 
ricocosciuto, nel oav. avv. D-imeuioo ! 
dott. Barnaba, la più 'specchiata oneatà 

^ ed onorabilità, ed il carattere del vero 
sono tto noto giovane di quella città : ed esemplare patriota; dimodoché, se, per 
veoiva brutalmente aggredito e derubato effetto di parole 0 da me mala espresse. 

Nascite. I nati vivi furono S)i dei 
quali 43 maschi 0 30 femmine ; i nati 
morti 2 dei quali 0 maschi 0 2 fem­
mine; Kit aborti 0; i parti multipli 1. 

Morti, t morti furono 74 dei quali 
33 magohi e 42 femmine. 

Matrimoni, l matrimoni furono 30 
dei quali 25 furono contratti fra celibi, 
0 fra eelibe e vedova, 3 fra vedovi e 
nubili, e 2 fra vê lovi. Gli atti Armati 
da tutti due gli sposi furano 24, dal 
solo sposo 4, dalla sola sposa 0, da nes­
suna degli sposi 2. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono .63, 
dei quali'Sl knsithl'e 32 femmine; : 

Immigrationi. Oli immigrati furono 
70 dei quali 39 masohi e 37 femmine. 

Scuole. La media giornaliera delle 
presenze nelle pubbliche scuola fu di 
1673 nelle urbane diurno, di 756 nelle 
rurali diurne, di 103 nelle festive e di 
504 nella scuola autonoma d'arti e me­
stieri. 

Macello, Oli animali macellati furono 
103 hno:, 0 tori, 94 vacche, 2 civetti, 
50 vitelli vivi e 606 morti, 7 castrati, 
273 suini e 20 pecore. Il peso totale 
delle earni fu di ohilogr. 37,918. Gli ani 
mali morti furono 8 cavalli, 0 buo', 5 
vacche, 2 vitelli, 0 suini e 0 pecore. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regobmonti municipali furono 34 
delle quali '34 vennero dellnite con com­
ponimento o 0 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura. 

Qiùdioe conciliatore. Le cause ab-
bandoDatCj 0 transatte furono 189; le 
sentenze in contradditorio 0 e quelle 
in contumacia 21. 

Una insurrezione nella China 
Yokoama i3 — Annunziasi ohe una 

Insurrezione è scoppiata la China. 
» I I I 

l}raTe atato il (Haigtoas 
Londra i3 — Qiadstone passò una 

notte cattivissima. 

Stradilo caso jttiario a Ftes 
Di iersM coiilaiBEitii cita arresta il « M e . 

SI ha da Firenze che pochi mesi or 

dellurologio e della relaiiva catena 
d'oro, e per sopramercato veniva mi­
nacciato nella vita qualora avesse par­
lato. Bgli invece, appena riavutosi dallo 
spaisato, eorsa a dennoziare il fatto 
alla questura, ove da una cima di fua-
zioosirio —• pensandosi bone ohe difficile 
sarebbe itato il rintracciare l'andace 
aggressore — ai penvò non solo di non 
prestar fede alla denunzia, ma di defe­
rire alla procura del Re il dennaz ante 
per simulaxione di reato. 

Questo disgraziato, tradotto avanti ai 
Tribunali, nell'impossibilità di provare 
il contrario di quanta la questura gli 
addebitava, fu oondainato ad un mesa' 

.di reoluaione, 
Soocitò la pana, ma non si rassegnò 

al fatale errore giudiziario. 
Fortunata combinazione volle cha, paa 

saggiando, egli s'imbattesse in un tale 
cui brillava sul panoìolto la sna catena, 
lo fermò, lo afferrò, si assicurò ohe, ol­
tre alla catena, ^uel tale possedeva an­
che il suo orologio. 

Corsero, spieg.azioni,dalle qualirisultò 
«ìie:i'il'naay(i'; ftqpoHn.io, d l̂ja jcàtqca 
è orologio il aveva' acquistati da un 
venditore che era il vero autore della 
rapina, • • " ' 

L'au'torità 'di P, S„ con un. palmo di 
naso, ha dovuto procedere all'arresto 
del vero colpevole, e l'autorità giudi­
ziaria ha iniziati gli atti per la revisione 
del processo coatro il derubato. 

Chi indennizzerà ora la vittima dell'ia-
sipieoza poliziesca, del mese di carcere 
sofferto e dei danni mordi e materiali? 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Mercatovecoha e Via Cavour 

DEPOSITO" CABTB 
a maoQlilna ed a mano 

flne ed oriliuarie 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
Prex*! di fabbrica. 

0 da altri male interpretate, potesse es­
sere apparso che io attribuissi al detto 
cav. iìarnaba fatti ledenti il suo onore 
ed il suo patriottismo, dichiaro nella pù 
ampia forma ohe tali parola sarebbero 
ountraria alla mia oaDVinzione e alla 
verità. 

Autorizzo a rendere di pubblica ra-
gioue la presente dichiarazione. 

Cav. Oofnenieo Fabris fit Silvestro. 
Leoncini dott. Domenico, testimonio. 
Della ScMqva doti. Ugo, id. -^-^ 

UDINE 
(La Città eji Comune) 
II t e r r e m o t o di martedì sera fu 

avvertito più 0 meno in quasi tutta la 
Provincia, ma specialmente nella parta 
orientale. 

La scossa fu sentita da parecchi anche 
a Trieste. 

Da Gradisca scrivono in data dì ieri: 
« lari sera venne avvertita qui una scossa 
di terremoto abbastanza forte, che durò 
parecchi secondi e ohe fu accompagnata 
da rombi sotterranei », 

Un telegramma in data di ieri da 
Lubiana dice: « A questa stazione me­
teorologica fu «anstatata iersera alle ore 
8 e 20 minuti una scossa di terremoto 
ocdulatoria in direzione sud nord della 
durata di due secondi ». 

À Ciistrovillari (Calabria) una sensi­
bile scussa sussultoria fu avvertita ieri 
allo ore 1 pom. 

Statistica domograacà. Dai 
Uollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di febbraio p. p. togliamo i se 
gueuti dati: 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1897 era di 38,017 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media fu di 50,07 ; 
la temperatura massima di 8.72, media 
4.72 e minima 1.06; l'umidità asso­
luta di. 4,26 e relativa di 61.5; la di­
reziona del vento N 50 E con una ve-
lucità di chilom. 1.907; la pioggia caduta 
in 42.5 ore fu di millimetri 100.7; i giorni 
sereni furono 5, misti 20, nuvolosi 5, 
piovosi 9, temporaleschi 1, nebbiosi 1, 
con grandina 0, con vento forte 1, con 
brina U, con gèlo 3. 

Il prof. Cilovanni .Marinelli» 
La Nazione di Firenze ni giunge questa 
mattina eoa un sum'gliantiasimo ritratto 
dell'illustre nostro concittadinut'presi­
dente del Congresso geogradco inaugu­
ratosi l'ultra ieri il quella città. 

La Nazione riassume il discorso pro-
DunciaCo in codesta occasione dal prof. 
Marinelli, e lo dice < elevato e denso 
di pensieri». L'oratore teca essenzial­
mente osservare quanto b.eogno si santa 
in Itulia d( un largo sviluppo degli studj 
geografici. Notò coma molti errori s-ano 
stuti commessi in questi ultimi anni da 
noi per dedcienle preparazione solanti-
fica in questa materia. Constatò come 
l'opinione pubblica lu abbia compreso 
e se ne sia preoocupats, come ne è 
prova il numero degli aderenti all'attuale 
Congresso, di assai superiore ai due che 
lo precedettero. Invocò indoe che celle 
scuoia nazionali, sia dato nu maggiore 
e più razionale sviluppo allo studio-della 
geografia. 

11 discorso del prof. Marinelli fu spesso 
interrotto da vivissimi applausi. 

Camera di commercio. 
Certificati d'origine, I certificati d'o­

rigine delle merci, le quali, a tsnoro del 
trattato di commercio con l'Austria -
Ungheria, sono ammessi nell'impera con 
dazio ridotto purché provenienti da de­
terminata provincia del Regno (stoviglie 
del Veneto, formaggio moniasio delle 
alpi di Tolmezzo,.eoo,) devono contenere 
r ludicKziona dalla provincia ove si trova 
il luogo di produzione. 

Si richiama l'attenzione del Sindaci 
au questa reóeuta disposizione del Qo-
verno austroungarico. 

Istituto OiodraEniuatica ii-
dlneae T. Cleoni. Sabato 16 corr. 
alle ore 8 e óu quarto avrà luogo al 

''Teatro Minerva il primo tratteuimeo'o 
•odale con variato programma. 

— martedì 19 corr. alle ore 8 pom. 
avrà luogo nella sede dalla Società l'as­
semblea generale dei soci per discutere 
e deliberare sul seguente ordine del 
giorno: ,-

1. Comunicazioni dalla presidenza; 
2. Proposte per modificazioni allo 

Statuto sociale; 
3. Approvazione dal Consuntivo 1897 

sopra rapporto dei Revisori; 
4. Nomiua 'del Presidente; 
5. Numioa di sei Consiglieri; 
6. Nomina di tre Revisori del Con­

suntivo 1898. 

Processo fluito In paco. Sotto 
questo titola il Cittadino Italiano an­
nuncia nel suo numero di ieri: 

«Sabato u. a. presso li Tribunale di 
i Udine sono comparsi il sjgaor Arnaldo 

Corradini, il Direttore del nostro gior­
nale ed il nostro gerente. 

«Il signor Arnaldo Corradini, in se­
guito a lettera ricevuta dal nostra Di­
rettore, si dichiarò soddisfatto, e pronto 
a recedere dalla sporta querela, 
' « Il Pirettor a ed il gerente dichiara-
ronu di accettare il recesso, e l'atto fu 
quindi da ambe la parti sottoscritto». 

Il Cittadino concludo con questa pa­
role : 

« Così ebbe fine la lunga e penosa 
vertenza. Corriupondenti, attenti 0 pru­
denti I ». 

E si potrebbe aggiungere : Attenti e 
pradenti. voi pare, Direttori! Poiché a-
vete il cestino al vostro fianco, usatene 
senza miaenloordia I 

T i r o a s e g n o . Lt Presidenza 
dalla Sooietà di Tiro a sogno porta a 
oocosceoZB dei soci olia nel corrente mese 
di aprila verrà iniziato no corso di eeer-
citaiìoni regolamontarl par gli aspiranti 
al volontariato di nii .inno e per gli 
ascritti nlld is'ilizia; it4 esereitatlooi 
avra'Duo luogo'nei gì.oiai ad ore e oolie 
noràò qui sntio Indliialei 

Domenica 17 aprilo dalle ore 7 alle 9 
tiro preparoturlo e lezioni prima e se-
oooda ; 

Domenica 24 idem dalle ore 7 alle 9 
lezioni.terea a quarta; 

Dumenica 1 msggio dalle ore 7 alle 
9 lizionl quinta e sesta ; 

Domenica 8 idem dalie ore 7 alle 9 
lezioni settima > ottilva; '' 

Domenica 15 Idem dalle ora 7 alle 0 
lezioni nona 0 decima. 

Qualora la pioggia impedisse il corso 
dello lezioni,'queste si Intenderanno ri­
mandato alta prima festa civile succes­
siva. 

Saranno dsstinate per le esercitazioni 
reguLimeutarl quattro linee di tiro; la 
altre due rimarranno a disposizione dei 
SOCI per esercitazioni libere. 

Le oirtuccie saranno veuiute si prezzo 
di centesimi 20 ogni seria di 5 colpi. 

La presidenza coglie quest'occasione 
par ricordale agli ascritti alle milizia ed 
agli aspiranti al volontariato di un anno 
le norme che regolano reseuzione dalle 
chiamate per l'istruzcne, la protraiione 
del servizio militare 0 l'ammissione al 
volontariato; Invita percò ogni interes­
sato ad ascriversi quale socio, avver­
tendo che può domandare l'ieoriziune 
ogni cittadino esibendo il certificsto di 
buona condotta; coloro che oun hsuno 
compiuto il 16" auuo di età non pos­
sono essere iscritti che ad istanza del 
padre 0 da chi ne fa le vaol; la tassa 
annua ò di lira 3 ohe par 11 primo 
aiiuo dev'essere pagata all'atto dell'Iscri­
zione. 

Alla segreteria dalla Società e nel 
locali del Campo di Tiro sono vendibili 
i libretti per i soci al prezzo di cent. 20. 

N.B. Vengono avvertiti quei soci ohe 
intendessero aspirare a rappresentare la 
Società nel tiro collettivo alla prossima 
Gara generala di Torino, ohe per po­
tervi concorrere devono aver compiuto 
un corso regolare di lezioni riportando 
l'idoneità. 

Asciutta delle Roggie. L'a-
sc utta ai canali della Roggia di Palma 
e Roĵ lla di Pradamino verrà effettuata 
dalla sera dei 30 aprile cnrr. a quella 
del 7 maggio p, v. e quella della R'>g-
gia di Udiue dalla sera del 7 maggia 
a' qqeila' del 14 detto. 

II Monte di Pietà di Udine 
rende noto che martedì d l e c l n o v o 
a p r i l o corr., alle ore 9 aut. verranno 
posti'all'incanto, nel solito locale delle 
vendite In Mercatovecchlo, i pegni non 
pi'eziosì, i di cui bollettini sono di color 
giallo, aisunti a tatto 3i marzo i896, 
deaoritti nei prospetto qhe sarà esposto 
all'albo preso lo stess'ó locale delle veh 
dite, sempreohé prima del suddetto 
giorno non vengano rinnovati. 

I pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso delle vendite, 
alle 8 ant„ pel libero esame del pub­
blico e per le eventuali offerte segrete. 

Sottoscrislone a -vantaggio 
del Veterani e Reduci dia^ra-
xlatl e per degnamente ricor­
dare il Cinquantenario del 
q u a r a n t o t t o . Quarto elenco: 

Talllni Giov. Batt. lire 10, Anderloul 
Giovanni 5, Modonutti-Giuseppa 1, Dino-
Giuda Fileno 0 50, Pittaro Francesco 
0.50, DI Grazia G'OVunDi 0.40, Zìnalla 
Francesca 1, Piantii Vittorio 0.40, Cor­
doni Riccardo 1.5i), Romanatti Alessan­
dro 0.50, Pssenti Pietro 0.40, Sgobinu 
Augusta 0.50, L. M. 0 20, C, Eli 0 50, 
N. N. 0.30, N. N. 1, N, N. 0.50, Cu 
mero Antonio 0.25, Cosarini Enrico 0.30, 
Z'irattioi Francesca 0.30, Barello Santa 
0.50, Menegaido Antonio 0.50, Modo 
nutti Agostino 1 50, Oiuliani Ferdinando 
1, A. Pravisaoi 0.50, Miani Griov. B\tt. 
0.50, S mooett: Giorgio I, G. Kuschtial 
0.60, 'Mar«ari Àitonio 0 50, Cecchini 
Antenore 0 50, Pittini Umberto 0 50, 
N. N. 0.15, N. N. 0.30, Pantano Eu­
genio 0.30, Cardina Francesco 0 30, 
N. N. 0.50, Giuseppa Castelletti 0 50, 
Del Ztn Giuseppe 0.30, Boeri Alessan­
dro 0.50, Oidotico Giacomo 0.60, Stra 
dolini Innocente 0.50, Cosarini Leonardo 
0.50, Funi Vittorio 0.30, Piccoli Augu­
sto 0.30, N. N. 0.30, Mndooutti B.wilio 
0 30, Da Festini Gliov. Bitt. 0.20, Della 
Pietra Vittorio 0.20, Luigi Da Faina 0.20, 
Moras Antonio 0.20, Gasparuttl Giuseppe 
0 20, Pittare Giuseppe 030, N. N. 1, 
Missio Giovanni 1, Padovani Tomaso 0.20, 

Pel buongustai. Coi giorno 13 
corrente la già Trattoria Cattolica in via 
Beiloni, ora condotta dal sig, Giuseppe 
Drinsai, ha riattivato il serviz'O di cucina. 

L'socelleote qualità dei vini, l'inap-
puntabila servizio, la modicità dei prezzi, 
fanno sperare al bondnttora di vedersi 

onorato da ouinerqsa elisatela. Aisame 
anche pensiuni a prszzi modicissiòii. 

Teatro Minerva. La rappro-
sentuzione d'ieri sera del Et Lear si 
può compendiare In una sola parola, 
che & poi la più vera: nu trionfo. Per 
trovar paragoni alla insuperabile inter-
pretuziono cha Giovanni Emanuel dà 
al difficilissima carattere shskesperlano 
bisogna risalire a quelPe del nostri p<ù 
grandi artisti. 

Sei atti studiosamente e faticosamente 
sostenuti dall'eletto artista: sei alti di 
entusiasmo nel pubblica, che, disgrazia­
tamente, non era Ièri sera numeroso 
come avrebbe dovuta ossero. Povera 
iirjlé' dti,vverol Molti '• runpikpg^/aailu 
og'gi'pcir fermo'di non avere assistit'u 
alla recita del Jie Ltar, ma è troppo 
'tardi I 

Emanuel fu cosi vero, cosi potente, 
che, per tributargli la debite l'odi, la 
parala difetta, e bisogna dire con Dinte 
« al fatto il dir vien meno », 

La Comp'ignia gareggiò di zolo e di 
accuratezza. Gran peccato davvero che 
Emanuel non possa replicare il Re Lear, 
per gl'impegni che lo chiamano altrove. 

Questa sera è la sua serata d'onore, 
con un capolavoro. Il misantropo del 
Molière, Speriamo cha il pubblico voglia 
darà al grande jiiterprete dal Se Lear 
l'omagg.o della dovuta' ammirazione, 
accorrendo numeroso a fargli festa. 

Domani ultima recita, e questa, con 
gentile pensiero, Emanuel dedica quale 
reverente tributa alla memoria di Fellos 
Cavallotti, rappresentando di lui Lettere 
d'amore (nuova) e Cantico dei Cantisi. 

Il «Rlgoletto)*• al «Ufi-
n a r v a » . Ecco il nome degli artisti 
ohe, assiema al celebre baritono oomm. 
Kaschmann, eseguiranno II famoso spar­
tito verdiano; 

dittila Biondelli, soprano. 
Msr.B Ballìer, mezzo soprano. 
Vincenzo Coppola, tenore. 
Angusto Dado, basso, 
Vincenzo Pintorno, maestro concer­

tatore. 
Serata musicale. Nella saia êl 

Teatro Sodale, gentilmente CQoasssà dàlia 
Presidenza, domenica aera 17 corrente 
alle ora 8 a mezza, avrà luogo l'annuale 
sarata musicala offerta dall'egregio mae­
stro V. Fraoz. Ecco il ballissimo ed 
attraentissimo programma : 
1. Durante — a) Studio lu re maggiore. 

Turiui — b) Preato..Signorina A. Dii 
Vago. 

'i. Grieg — Romania poi; variazia<)i par 
due pianoforti. Siguoriue I. Milaiio-
pulo e A: Dal Vago. 

3. Mozart — S'inata por viobuo e piano 
B. 12. S'gnor V. Nuoci; al piano 
m. Franz. 

4. Bussi — Burlesca. Signorina I. Mi-
lanopulo. 

5. Weber —..Concert-Siitele per piano­
forte con acoompegaamentu di «u se­
condo piaaoforfe. Signorina A, Dal 
Vago. 

6. Beethawan -7- Sonata per violipo e 
piano n. 5'. Signor V. Nuoci ; al piauo 
dott. Camelli. 

7. ChopiQ — Scherzo in ; ji i minore. 
Signorina I, Milanopulo. . 

8. Saint Sttena — Marche flòroique per 
due piariofoni a otto mani : Signorine 
I. M lanopólu, A. Dil Vago, dottar 
Ciipelli e m. Franz. 
li ferlmonto grave che alenai 

g ornali aocenoavan} avvenuto a Paletto 
l'altro giorno, si ridurrebbe ad uno 
Bcamb.o di pugni fra due cognati, par 
questioni d'interessa. Uno d'assi, cèrto 
'Tosoliul, avrebbe riportate lesioiii leggere. 

Btèrà daistrapamo. A|la 10 
e mezza di stamane le guardia di città 
arrestarono la nota prostituta girovaga 
DJ Mchieli Mina da S. S'iorgio di No-
g.<ra, psrchò essenlo completamanté ub­
briaca, commetteva disordini nell'osteria 
«Alla Cividatese» in via 2'>lettJ. 

È la prima volta che un ope­
razione finanziaria di carattere pura­
mente nazionale Incontra talmente il 
favore dall'Estero da far decidere Im­
portanti Case bancarie a costituirei in 
consorzio par parteciparvi a tutto rischio 
e pericolo per la precisa metà: questo 
miracola si è verificato per la.Lotteria 
per l'E'iposizione di Turino, 1 di cui bi­
glietti sono ricercatissimi perchè in virtù 
del piana di sorteggio, ideato dalia Banca 
Fratelli Casarato di Francesco di Ge­
nova, ohe attenne la preferenza del 
Gomitato u la piena approvozione del 
Ministero delle Finanze, la probabilità 
di vincita sono di inqlto ,auma.9.tata, e 
un premia ohe dal minima di lire 125 
può raggiugere persino lire 200000 i 
assicurato ad ogni centinaio con^pleto di 
biglietti a rulativamaute.nd ogni centi­
naio di quinti di biglietto. 

Fra. poithi giorni, appana cioò sarà 
chiusa la vendita, il prèzzo di questi 
biglietti' salirà a più dal doppio del loro 
valore con grande soddisfazione dì coloro 
cha ne avranno fatto acq'jisto in tempo 
debito, ' 



IL F R I U L I 

Dove e comio «'Impianta un 
o r t o » Fratelli Ingegnati, Milano ~ 
Ulloganta volume di oirua 3 0 0 pagina 
oon ISO inoieioni, legatura bodoniana, 
lira 2.50 (franco a domicilio). 

Oli autori si sono proposti di dlmo-
(trare coma ni pflaia ridurre uo terrsoo 
di mille metri qua irati io uo orto, sia 
per rioavarae un utile quale appoula-
tli>ue, uppore per avere erbaggi e le­
gami aut'ttoieuti per tutta l'auuata, per 
IK meost di una {omiglia di dieci persone. 

Quindi il libre inaegda il lavora da 
farsi al tarreno, comn si piantino le 
alepi di liifusa, indica gli uirumout', i 
oouo:m', le semine, i mezzi che servono 
ad affrettare la vegetasione, le coltiva­
zioni invernali, la raceoltii, le apese e i 
prodotti, nonché Ak le descrizioni degli 
ortaggi, 

B' questo un buon libro, fatto da 
geme pmt.ci e ohe rie<o<rà gradito a 
ohi ama I oampi. 

M a n u a l e d i p r a t l c o K n r a » 
Fratelli Ingegnali. Milano — Volume 
di BOO pagine BJa 100 luoisiool, lire 
2 .50 ((rapou a domicili(.), 

B' uii libro ricco di nitide locieioal, e 
diviso in due parti: nella prima Ten­
gono studiati i prati in generale e con-
tioLe delle buone pratiche norme sulla 
loro oollìvazlone e OoDOimszione, sulla 
Bensgloue, sui miaougli di semi da prato, 
eoeet. 

Nella seconda parte sono prese in e-
sams le diverse pianta foraggiare gra­
minacee, leguminose, piante oleifere, 
tintorie ecc., e p«ò ritenersi un dizio­
nario botanico agricolo. 

Anche q ies to Manuale potrà con pro­
fitto essere consultato dagli agricoltori. 

K e c e U M l o n e . Dalla Casa editrice 
Speirani e Figli di Torino è uscita l'o­
pera di V. Ohirardi Fabiani Camir. 
scene della vita indiana, e trovasi In 
vendita al prezzo di lire una. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
in Tauditx due eleganti b.olclatta inglesi, 
modello 1898. Rivolgersi in via Vene­
zia, 0. 3 4 . 

P i a n o t o r r / t e a u p e r l o r e 
d'atSttare lo Via Cicogna n, 36, con 
aorte e uso del giardino. 

N < « O M t i » t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, Re Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3 . 

Huovo studio di Notaio. 
Il sottoscritto pregiasi avvisare che, 

eisendff stato oomioata notaio ad Udine, 
apetfe studio in codesta Città nei locali 
terréni dalia casa di sua abitazione, via 
Rialto n. 5 . 

CocioKioo dott. Bitlia. 

Osservazioni mataorolagicha 
stazione di Udine '— K. Istituto Tecti co 

13 - 4 • 1S98 oraft gre IS tra 11 14 
oro 9 

Bar. >id. a 10 
Altom. Ufl.lO 
Uvsllo dal nurs 7M.8 744.0 713.1 761.4 
ITmldo relativo 70 tì «4 i7 
8tal> dal aldo misto miito mista misto 
AainaMd.aiiia. 1.0 0.4 *- — 3 ( dlrsilont 
|(vd(Mltkltn. — NW NE NB 3 ( dlrsilont 
|(vd(Mltkltn. — 3 1 1 
TÙa. Mntlgr. IM 19.* laa 9.8 

" • P * ' " ' " * ; minima 7.8 
Tamperatnra miDlma tll'sparto 6.4 

Venti fraislii ialorao posaala ~ Oialo vario 
fualaha pioggia. 

I l 

D Mstni'ii li Gastìlmni 

CJorfVO « p e d a l e d i r i p e t i -
R i o n e per qcegli alunni delio Regie 
Scuole Tecniche e Qinnasiali ohe avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medio Inaaf&oientI, intendano appareo-
ohiar^i iionvenientecnente agli esami di 
luglio. 

Obi aolln iaaUtti»dl patto (labenoloai, bros* 
^ t é , aaiat» pobuaalc, aca.) aparimaali la ri-
•ornala intafmf «iMaitiieii ÉaHdkra. Tale apa-
«Uieo, d^àmmirovol» efioacia, uDÌformato dalla 
^lapwiilioil di lantSk tioraai dapasilalo aslla 
pfiaelpaU fuuaala d'Italia « daU'cataro. In Po-
uratt p n » a la MTIIMMHI IfatioHalt, via Tor-
alari,, al. 

Frasao di ogal bottlctta, eoa. iatroaioaa lira 4. 
BlSutart le ioiiiaiioiilt cÙMw* •• aasno ^ 
fabbriaa. ' ' ^ ' ^ 

Buona noansa. 
OOsrla &ft< alla locai* CengracaaioB* di Ca-

titlL in morta di 
Xtrtttgon ìfariat D|l Tc'Jio noi), fratelli 

Ilio 6, Q. Baachora di Qaiaporaoile I, Lnpied 
.an. Caib t, Stafluntti.-Qluaeppa i, Piuui Pia. 
•*» 4. 

Die Brida: Paoliiii» Pietro lire 2. 
QoMiio PatjMhi Hol Daniele lire I. 
f^gitutU Olga: Marangoni Baimondo e fa­

miglia lira 1. 
— Por il Comitato Prot. dell'lufauiisia morte di 
Xèrzagttra Miifbn Da Foraera Loalo e Ga-

aare lire 'i, 0, Manaini 1, Keoliler cav. Carlo 96. 
Olodig frof. Qiomnni : O. Msnsini lire 1. 
<— Per U-Soeiatk Dante Alighieri in motte di 
liana Cetili ìltruagora: Corradmi Monsoo 

Ettore lire I. 
— Per l'IsUiuto Derelitte in morta di 
C(Ufa<fan> Uarta: Barnaba Pietro lire 1, 

Banadatti Angelo 1. 
Uenagwa Maria: llubbaazer dott. Alessan­

dro notaio lire li, 
ta'òitxia iti ttm di Porlogioarol Oiolia Zam-

beili lira 2. 
BuUaHi AiKoHi'o ; Plasiegna Luigi, Segretario 

di Tavagnum, lire 2, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURfiO-OENTISTA 

DRLLB SqnOLB DI VIENKA 

fai oro 8 io 17. 
Udine - Via del Monte, 12 - lUdlne 

Il Campo delle Pigne — La 
visione — Le scoperte— Il 
quadro della Vergine. 
Circa un» mistnrioaa scoperta, fatta 

a Castelvouere, uo reporter dei Roma 
di Napoli, recatosi sui luoghi, scrive al 
suo g io iDale; 

(Castelvenera è un piccolo Comune 
del circondario di Cerreto Sinnita , e vi 
li giunge per un'ampia e comoda strada 
rotabile, che h la Nazionale di Kapoli-
Fijggia. E' situato sulla vetta di un colle 
dal declivio dolce, ed è formato da un 
gruppo di casa rnstioho, nel più ampio 
senso della parola. 

Il suo nome si fa derivare da Castro 
Veneris, e Livio ne parla come eiateiio 
dei Telesioi, ed infatti vi si veggono 
ancora gli avanzi di tra torri antichis­
sime intorno alla quali sono ora rag­
gruppate le case con una piccola Chiesa 
dedicata a San Nicola. 

Il paese, secondo il censimento del 
1881, oon conta oltre mille abitanti, e 
la sua popolazione è composta tutta di 
contadini, che, invasi ora dit un ardente 
fervore religioso, hanno trascurato la 
cura dei oampi e con incessante lena si 
sono dati numerosi a scavare un punto 
indicato, come sacro alla Madonna. 

Questo punto è denominato Campo 
delle Pigne, di proprietà di Domenico 
Pisciri l lo. 

Vi si giunge per una strada mulat­
tiera, ohe oongiuoge Oastelvenere a So-
lopaca, e ohe è stata interrotta dagli 
scavi eseguiti e continuati tuttora da 
una iFolla di fedeli, uomini e donne, che 
recitando con monotona cadenza litanie, 
proseguono il lavoro. 

Attualmente il fosso ha raggiunto le 
proporzioni di una vaala vorsg iae : ha 
una superficie di circa 4 0 0 metri qua­
drati ed una profondità di nove o dieci 
metri. 

Una folla variopinta si accalca iotoroo 
ad una sorgente di acqua torbida, sco­
perta io un angolo dal fosso, a qualche 
metro di profondità, in forma di pozzo, 
donde a centinaia di bott'giia si attinge 
l'acqua, cui g à ai attribuiscooo qual i l i 
p rtantose, e g^à vien definita: ì'aeqwt 
della Madonna; ed io non so ridirvi 
quale profonda devozione è trasfusa in 
quelle masse di popolo. 

Completano il quadro caratteristico 
le interminabili processioni di credenti 
che giungono da ogni parta, con delle 
croci per vessillo, o n uomini e donna | 
coronati di spine e foglie verdi, ch'i gi- { 
raoo salmodiando a si recano poi alia ^ 
Chiesa del paese, per prosternarsi innanzi 
all'ioiagioe rinvenuta nel fosso. 

B qui è necessario riassumere breve­
mente i precedenti del fatto, I 

Circa un mese fa, una donna di So - . 
lopaoa, certa Mariautonia Maciotta, | 
narrò ohe il marito Domenico aveva , 
avuto un sogno in cui gli si imponeva ' 
di andare a aoavara nel punto attuale, i 
per rinvenire l'imagine della. Madonna. ' 

Domenico fece orecchie da mercante, 
ma la visione tornò: egli non ubbidì, 
ed al terzo giorno fu trovato morto nel 
proprio ietto. 

Questo bastò per infervorare i con­
tadini di quei paesi a far cominciare 
lo scavo, che, aeuza alcun risultato, 
proseguiva, quando lunedi, una conta-
dio i ventottenne — Filomena di Lo­
renzo figlia di Aogalo — raocouiò che 
giunta presso la Chiesa di Castelvenere, 
s'intese chiamare, » , voltatasi, vide una 
signora bellissima colla quale ebbe presso 
a poco questo dialogo: 

— Dove vai tu ? 
— Vado a scavare la Madonna. 
.— E ci vai con vera feda? 
— Si, con vera feda, 
— Ebbene, va, dioi a coloro che sca­

vano che troveranno l'imagine della Ma­
donna. Debbono affrettarsi, altrimenti 
ne varranno gravi affanni, 

E la visione sparve I 
Filomena di Lorenzo prosegui la sua 

v i a : giunta pressa la porta della Chiesa, 
fa Guovauaate chiamata e sentì dirsi : 

—• Ma come, non hai capito che quella 
era la Madonna?! 

Costernata, entrò nella Chiesa ed in­
ginocchiata inanzi all'altare, eh ese per­
dono alla Vergine di non essersi com­
portata con la dovuta venerazione. 

Sparsasi i» vwce della portentosa ap-
p rizlone, il fervore crebbe e il lavoro 
Dal fossa SI fesa pi& febbrile, Aceoriero 
da ogni parto nuovi infervorati, ed infine 
mercoledì, dopo alcune medaglie, 
vari rottami, tra il fango si riaveaòa 
— ohi meraviglia — l'imagine della 
Madonna In un quadretto i 

L'ispirata ha diretto cun mistiche 
parole gii scavi, che proseguono e per­
seguiranno chi sa fino a quando. 

Ho voluto vederla, e mi ha favorito 
la sorte. 

Essa è una bella e giovane donna; 
ha capniii neri e occhi profoidi, migne-
tici. E* maritata e ha tre figli, 

Suo padre A un povero contadino: 
forte ed.ancora vegeto, non comprende 
p ù, si può dire, istupidito tra il olamore 
della fjlla ohe lo circonda. 

Ed eccomi a dirvi la verità su qeauto 
ho potuto osservare. 

Bando alle e3agera/.ioQi: il quadro 
rinvenuto non 6 un quadro. 

E ' un pezzo di lastra di vetro largo 
6 centimetri e alto 7 od 8, oon un pic­
colo fiindo di lamiera di latta piegata 
ad orlo sul vetro, a alla latta ò azzeccata 
sopri un pezzo di carta bianca una pio-
cola immagine della Madonna delle Grazie 
in oromo-iitogrsfia. 

E questo è quanto. 
Inoltre — e questo è più .'otessanto — 

si è rinvenuta una moneta romana di 
rame. Da un lato ha l'effigie del C'isare 
visibilissima : mi è sembrata quella di 
Antonio. 

Da un altro lato v'ò un disegno in­
comprensibile con te lettere C. S. 

Intorno all'effigie del Cesare ha potuto 
l e g g e t e : intpoaesdam..,.nspotpp. 

Inoltre si 6 rinvenuto un medaglino 
di bronzo inciso finamente. Da un iato 
ha la Imagine dell'AdduIurota, da un 
altro quella di un santo colla scritta : 
s. pelegr. lai. fori. 

Oltre a questi oggetti , ai sono rin­
venute molte pietre calcaree, rottami di 
utensili da cucina, dì terra cotta, lucerne, 
ecc., a al riguardo il professor Abaie 
Di Biasio, dell'Università di Napoli, 
opina siano avanzi di sepolcreti romani ; 
e in quanto alla natura del sito dove 
si eseguono gli scavi, ritiene trattarsi 
di terreno alluvionale, di modo che sa­
rebbe sparito il portento. 

Intanto 6 bene aggiungere che al ri­
guardo il clero di Cerreto Sannita si 
mantiene multo riservato, ed è neces­
sario rettificare che mai il vescovo si è 
recato sopra luogo. Vi si recarono in-
veoe vari professori del Seminario, coi 
loro alunni >. 

Catramina in bocca, Influenza vinta! 
L'Influenza t h e attacca gli organi della respirazione, si previene con uo 

—•"<> 1 antisettico. L'esperienza di tanti anni dimostrò che l'Influenza & prevenuta col 
dopo ] metterai in bocca, all'uscire di casa, una pillola di Catramina Bertelli : per il loro 
eaoa j merito intrinseco, non per caso, tali pillole ottennero fama mondiale come curativa 

dalle tossi, laringit i , catarri, eco. 

P B E U I ATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 
con 

&RÀNBE DIPLOMA D'ONORE E GROOB 
all'Esposizione Internazionale di Marsigliia 1897. 

^^- MeAaglia d'oro di Primo Grado 
all'Esposizione Nazionale di Roma iS98. 

Fabbrica Acque Casose e Seltz 
delift Ditta 

ITALICO PIVA 
via FnftttuTA H. 17 - U i ì i N I E — Via Freftttuta K. 17 

Specialità e novità per Udine e Provincia Ctaisoise a l l a 
Monta, Prantbolae , Arancio, Caffè, Mhum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Depesl to In Via Mereerfe , RI. » . 

Bollettino della Borsa 
nDMB U aprile 18P3 

«ai. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OKL AflATTIKO 

Davanti al Parlamento. 
Roma a — I deputati in 

arrivo sono pochi ; altri però 
se ne attendono. 

Esaurita la discussione della 
legge per la vecchiaia si trat­
terà della imposta fabhricati, 
su cui il ministro del Tesoro 
farà grandi concessióni, che sa­
ranno concordate nell'annnn-
ciato Consiglio di Ministri. 

In questo Consiglio si fisserà 
pure il movimento diplomatico, 
ma riservaudo il tempo per at­
tuarlo. Si concorderanno pure 
i residui lavori della Camera, 
calcolandosi anche su sedute 
antimeridiane per i bilanci. 

Confermasi che la Camera 
riprenderà le vacanze il 28 per 
continuarle fino al 10 maggio. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Mxhmo, 13 aprile. 
Miigrado lii buona volonti dei seta­

iuoli, e le aperanze emesse tante volte 
d'una, ripresa, oiie sembra sempre im­
minente, ancora oggi l'andamento del 
nostro mercato oon oJfra Dulia di par­
ticolare e che aia meritevole d'eesere 
menzionato. 

Forse esiste un po' più di domanda, 
causata dai bisogni maggiori del con­
sumo, il quale beo volentieri ai rifor­
nirebbe ma a prezzi troppo bjisai e che 
li detentore riSuta. Osservasi che gii 

. articoli di provenienza fissa, e ohe non 
I ai possono surrogare con altri, spuntano 
' prezzi ben sostenuti, 
1 Vennero definite aloune vendite di 

organzini classici 17/19 a 22 /24 da lire 
i 4 9 a 48 . 
I (Dal Sii») 

R o n d l t n 
i V, acntaali 

>. fine maaadic. 
Detta 1 VI n coupona . 
Ob)dl|uianl An« Eetlaa, i </, 

î arroria marìjieiiaU ex . . . . 
<• 8 *U Italiana ex aoap, 

fondiaria Bantu tl'Italii 4' •/> 

' * '/» 
> 5 •/, Banto di Napoli 

FansTla Vdine-Piinteblui . , . 
Fonda Caaaa Rlap. Milana 6 •/, 
FtaaUta Prannola di Udina . . 

iLKl«iat 
Banaa d'Italia ax coapooa . . , 

; di Udine 
« Popahra Frialana . . . . 
« Ooeparatlva Udiucaa . . 

Coloiilflda Udiaaat ax Caip. . 
• Vanets 

aoalata TniuTia di Udine . . . 
• Farr. lileridtsQ. ax aonp. 
• « ICadltarr. ax aoup. 

Calmit i • v a t l n t * 
fninai-i aiiiqaa 
Gannania • 
Ui<n 
Autria HMUOOOI. . . . . 
(]«rana 
Mapa!e;>nl 

lilLitlimA ajiapainea 
O U i n n P<ri(i ai «oapoiu 

apr. tS . apr. 14 
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Il cambio dei cortiScati di pagamento 
di dazii doganali à flsaato per oggi 
a < 0 0 . 1 - S . 

Ì 4 » B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio aegnato per i certificati doganali. 

ANTOHIO ANDKLI laranta reapagaatiile 

(vedi avvia» ia inarta pafisa) 

LadittaFittanaeSppingolo 
UDIHZ - Via Paalo Canclaai, 19 • DOING 

volendo liquidare una viatosd par i tà di 
stoffe ed artic>ili affini li mette in ven­
dita a prezzi riilottissimi. 

Quelle persone e famiglia che non 
badano allo esigenze della moda, possono 
acquisterà delle merci di ottima rìescita 
eoa evidente risparmi:) nella spesa. 

La vendita è Incomiiiciatu il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Vìa 
Paolo Canoiani N. 15. 

MUADIPETANZ 
o.'̂ e dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . DIEOI 
ÌSSDAHlia D'OKO — S U B CIFLOìfl 
D'ONOBS - Y.'St^Qtllk D'ASaSNTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica 'i Farmac'a nel 1894 — 

msssmo mamoi.iivmwni ìo 
otto anni. 

Cono, ^sionario per l'Italia A . ' V . 
R a d d o , U d i n e , .Suburbio Viliaita, 
ossa marchese Fabio Maogilli. 

Rappresentante della V I T A Li E 
inventata dal chimico Augusto Jone di 
Torino, surroKKto di sicuro effetto, 
IHOOUFÀBABILa e S A L U T A S I al non 
sar pre innocuo zo'fato di rame per la 
cura della vite. Istrazioni a diapoaizione. 

È prossima 
li pubbllcuione della data irrevoeabit0 
daU'Batruioue, della grande Lotterìa NK-
lionftle di Torino. 

OTTOMILA PREMI 
da L. 200,000 — 100,000 - 60,000 — 
28,000 — 16,000 - 10,000 — 6,000 • 
uiuori per i| totale importo di 

DUE MILIONI 
pagabili tutti in contanti senza 
alcuna ritenuta "Itti 

Sono aDBegnatl alio OTTOMILA 
OElilTIITAIA di biglietti ohe cum-
poDgooo la Lotteria. 

Un premio é garantito ogni Cesto 
biglietti. 

lu V rtù del piano, nuovo e sent 
plicisaimo, ideato dalla Ditta 
Fili CAS ARETO di Genova, le 
probabilità di vincere premi im 
portanti sono di molto aumen­
tate. 

VKC I ptsmi Bono garantiti da boni 
dal Teaoro * 3 M 

L'aatraaioae avrit luogo In Torino. La 
data irrevocaiìils verrà ànnonaiata nel 
proaaino mesa. 

Preiao dal biglittto intaro fianco di 
ogoi eaaaa in tatto il Bagno Xj, e$. 

Praaao dai quinto di biglietto l l x * e 
u n a . 
' Alle rishìeata di quinti di blgliatto ai 

raacomanda di unire caotaaiml 16 per la 
apaie d'invio. 

Sorivare ben chiaro il nome, eognoms 
e riadirìaxo par avitara errori nella apa-
diaiODQ ; 

I bialietti ai vaadotto: 
in Tojclxxo presta il Comitato Bia-

cntiro dell'Eipogiaiona (Seliona Lotteria). 
In O t a n o v a pratio la Banaa Fra­

telli Caaarete di FranoaBdo, via Carlo 
Feli», a. IO. 

In U d i a e praato il «ig. dlDSEPPE 
CONTI cambio valute, LOTTI e MIANI 
Piaua Viltorìo Bmauosla, e preaso tutti 
gli UfSci Poatall aatorinati dal Minlataro 
della Poate e dei Telagrafl. 

AMARO BAREGGl 
iliaseiliFerrii-GliiDa-Raliarliaro 

premia to 
oon grande medaglia d'oro e d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il 
pili efficace ed il migliore ricostituente tonico 
e digestivo dei preparati consimili, porche 
la presenza del Rabarliaro, oltre d'iittiviu-e 
le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'ap­
petito e preparare una buona digestione, 
impedisce anche la stilichexia. originata dal 
solo Ferro-China. 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Droghieri 

e Liquoristi. 
Il cbimico-furmiicista i3areggi 6 pure l'a* 

nico preparatore del vero a rinomato Fluido 
rigeneratore delle forze dei cavalli, e delle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Dittaci. U . C.»> 
B a r e c K l — PUMUOTB. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ticewno eselusivaTî iente presso rAmi»inistraziione del Giornale,i» 

S 'O L O L' A Q Q M A 

i> n o F ij M y% 1' « K I ;« 4» n o n ,A 
^ireuAraln con sffittcniii HpeclAlc, cniiscÉ*va a !i)vi|lii|)pA I «apcili R ola ..liarjlw 

G' AHDARSI DALLE [MITAZIONI R OONTRAFFAZIOM 
ed aligere sempro salPotichettit il uomo dei produttori 

^ = ^ A. MIGONE E C. ^^^mu. iir . : . 
M I l i A N O — Vln T o r i n o , « « — MII.Ai^«» 

Si vende tanto profumata che inodora in fiale ii L, 1 . 5 0 e L. S od in biittigtie grandi a li. 5 e -L. S l 5 0 « 
pî iMA DELi^ CURA l i . Trovosi da tulli 1 Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Reg»o.. ' ' 

AJUiiine du E irico Mason cliincnglierc. Fratelli Polroiii pnrruc liicri, l'r.i i-fic-o Mini.ini droRliiere, A. F.,brÌ9 furmacista — A Mauiano da Silvio Boraiij?» farmacista -
A %)iIiinbpgo A\ liugenio Urlaudi ti dai t'rulalli Linse — A l'olmezzo da Chinsii fiirjpacista — A l'iiateb'ia da A. Ccttoli. 

P".'!f*>*W'.y0aTC'''''''' ' ' " •*• " H J W S K B V, , Via rifiin, l'J, M i l o n o . — Allo spodiìioiiì'per pareo'postalo nggiiinBere cent. SO. 

Pordeitono 

I &iy»w*iJ>Cl_j iiF^-3 Sl.,J^2tf*~J9* 

u n u m m GEveiiàLE ITALIANA 
£!Qmpartimeivto -ài Genova 

Società Anonima 
Capi- ( SUIulMlo . . L. 60,000,000 
)U* j Gmasso a Ttnito • 33,000,000 

Seda Coatrfla ROMA. 
SeiK Cod^rtiinMtair'f'aniì^o-Oenovi. 

I Ì9RAHI4» l . i ' K H H O V I A n i » 

ParlétiMt 
va u o m 
U. l.Sa 
0. i,t& 

I M.» (1.06 
! D. 11.M 
l'-O. ISSO 

0. 17.80 
D. .20,18 

Arritl 
k n m n i i 

'IS.E6' 
8.S0 
$.19 

l«.lb 
11.30 
S2Jt7 
,13.- • 

PariCiue 

.(*) Qaaita trano al (arma a 
('*) tjarta il» JwJepjfpe. 

aa THimu 
0 . i t ì 
O. .t.\t 
0. lOJO 
D. 14.10 

M,"17.!6 
M. 18.30 

; 0. 3Z,:o 
Pordanona. 

Arriva 
k vtim 

1.40 
IO.— 
16,34 
t«,66 
dl.40 
ìaM 

3.04 

f «r lwnte:;i!deo e Buenos-Aires 
toccando BARCELLONA 

M e n z e Pustalitee da BENOVA il V e 15 d'ogni niese^ 
con vapor i celeirlsKlini tU priona claaaio. :i .Cana SìlAClàle della Società 

' parl*Irat)a~rco di paiaoggeria merci , 
UDINE^VkjAjiuÙi^jIS. 90-UDINE Qotnodi) inatallazioniu bordo —VIA(}(}I IN 18 & I O B H I ~ Illnmioaziono a luoa elettrica.' 

15 Àmie i^p^la^ì^ì I^PW% P S R f f ^ O 1° Maggio (Postale) Vapore REGINA MARGHERITA 
' I'jÈi>.i«i«ll»l» 0ÓQO ,— .Qosaan^pla.Ofì'iaco.nr.', Tonnellate BOOO — Oomandanta A. Serrati. ', 

i° Giugno (Postale) Vapore S I R I O j 
Tonaollata BOOO — Oomisdanta 'Parodi. 

.QoEaanUnl 

|p!j%î aipmàl9)Vapbi;!) O R I O N E 
'Tj^D^l(ile]aK^ — ,Co^ti|la^(a V. E. Lavircllo. 

Per | Ì 6 - J A p i M 8 BlNTOS (Brasile) partenza ogni mese, oltre le t̂paopdinapie 
Vassa îgi gi-atia sul! mare a famiglie Togolarmente costituito di ooutadiai. 

da Venezia per Aleasandrin d' Egitto e per tutti i porti, 
due Americhe, 

alla Caaa Speciale delia Società rappresentata dal signor 
~ANT<Ì|:«IO.'PAIlfi:TTI ooatroUors - Via Aiulleja N. 91 ' 

.a{l.JSi^iitt>T'o(|a alle Sub-Agenzie del la Società munite del l ' insegna auciale. 
''P(niUlar« stampali o schiarimenti che ai rimattono a giro di Peata. 

• A - n n n a pomnaaa sa ramnaiu A.ainn 
0 . 6.60 8.66 vO. ,9.10 ».— D. 7,J>6 ».«S D. 0.39 11.06 
». 10.SS 13.11 0. 14.39 WM 
D. 17.00 19.09 0. 16.56 1^40 
0 . Ili» lOM • D. 18.37 .«0.06 
M lusuwa À. i n u i u . >À anliwii. a ciaaUA 

0. M9 

a. k » 
S.6S 

16.^ 
0. .7.66 
U. 13.16 

0. 1S.40 u.ar> ' 0. 17.S0 18.10 
M'iJIaU'iia a .EbÌTÒli». 'DAl'ÒBTÓÓa a c a ^ u i 
0. Któ 

oO. '.MS 

.EbÌTÒli». 
0. S.01 8.4b 0. Któ 

oO. '.MS ».*-i 0. 13.06 ^.60 
0. ie.^0 19A!> 0. tt,i«l 'issis 
na a.fliojMio a i B i u n p a n t o a n Aa.«KIMlO 
0. «.10 8.36 0 . &.B0 •«.40 

' 0 . 8.66 11.20 0. 9 . - 1 3 . -
1 0. U.20 17.40 0.1*60 17.30 

BA BDIKa a vwxsva DA n n a n a rnn 
M. 8.Ì6 7.30 0. ,8.26 U.fD 
0. 8,01 10,67 0. ' » . - 13.66 
U. 16.43 19,46 0. 16.40 19.66 
0. 17 36 •ÌB.30 qU. 30.4S •'1,80 

•A n m k. rotl'/Mk. #A roMoan. A UBIMM 

0. : 7.46 .9.86 M. 8,08 9.46 
ti 13.06 16,39 0. 18.12 16,31 
0. 17.14 19.14 ' H. 17.— 19.33 
Coincidenza — Da Portograaro par V^&aiia 

»lla 0 » 9.42 a 18.48. liDa. Ventala «ri'ti alle 
ora 12^5. ': 

BA oaim A ainaau 
ti. ' 8.07 • 6 J 8 
U. 9«0 10.18 

. . J t . l J ^ 11J48 
I 0. 16,41 16.16 

U 20.10 30.88 

mm^"^^^ 
ima 

M. 10(81 
M,a3,U 
0, .'IS.iO 
9,. ÌM.64 

10i57 
IM^ 

,17.(./ 

OBABIO SEUuEL'IBAimi i. VÀIOIP 
SgpiMK^S/tSI JOA1ÌHEI.E ' 

Parteiuté Arriti 
M >t!WW atĵ Lt uMiiui ' LBA' « « A N I * i n m 
R. A. ,e.— 
B. A : 11.20 

, a A. 11.50 
1 K.A. ' 8 -

i&U A R I B E •'"™"""''™ 
e noa i a p p a r e u i e n a c n t e doTrobbo essere lo scopo di ogni un. 
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che a^Qtti da malattie 

..segrel)3 (Bli^uorragie ju genere) non guardano che à far gtjomnarire al piùi preiit(| l'^pparcnz, 
_ __ rder^ale c^é li tormenta, anziché distruggere per sempre e rddicalnionte la « à u s i a ohe l'ha 

.jirbdtitta-,'' oi )!ar<aiò i"ar6'iA8ò(>JràH0 ^^tringenti dauuoaìssimi a « a l a t e p r o p r i a ed a quella' 'della : p M l l e laaseitii'ir'ii. Ciò 'skic-
l iede tutti i giproi a qiMf''ché"!gnoratio:Tesistenza dèlie . p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA.d^ir.Ùuiveraità di Piadliva, e della 
| laabii(W4ab,'bAtodii ,6he.còsfY'»( | ( ' je:f ' - ' 
s' " Wtì'tó"JlliBÌe,''c^o''Jòjìt'»iiJ)|,QriJMii trentadue annui di successo iucontestato, por le sue continue e perfette guarigioni dagli 
,'Jcoli si recenti che cronici, sono, come M attesta il valente dottorBaaiai luI dì Pi a, l'unico e varo Rimedio'the u'oicaolénfv'all'adqbi 
aedativa guariscano r a d l e a ^ m e i i t ^ delb predette mlalattie (Blennorragie, catarri ali,.e i^strii^ipteq^ d'oriina)..£ltffi$di;i.C!J^lÀ>i 
IpBW«S;,['t'i^'tìll[^4.'^|*,'^'P§^' pj.?™" ^''''* medico-chirurgiche dalle 1 allo 3 pò Lonaulti anche par o^rriapondenia. 

i^;ty)I3^g£^ sola Farmacia Ottavio Galleaui di Milano, con Lil oratorio ;ìn Piazza SS. Pietro 'e 
2, possiede la f e d e l e e iiailSaJlaiCale r l n e t t i a dèlie' vere pillole del Pro-

LUIGI PORTA dell'Univeraità di Pavia. ' ' 

01DÌ,.iUllfì iSl^ iJ.'bU l.,|!J4n SÌW! 

'< Inviando vaglia postale di L i r e f!, alla Farmacia A n t o i a l o T e n e a successore ni . e a l j l e a i ) ! — con I.,,aborat9rio citipiico 
Jfia. Spadarì, N. Io, i^ilano - sj ij^ioai franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillale.del Professp^e I i u l à l l ^ n r i a f un 
flacone di Polvere'per'ffiSiitó sedativa, eoa'istruzione sul modo di usarne. "' '"' " " • •• \. . < 

"",f|l\EN|)JTrpm': Itf'tfdffl^p, Jfsliris'A., Comelli F., Filippuzzi-Girolarai, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; c i a r l a l a , C.Zanetti 
.e Ponipm':1f§mi}'ci'5li,- ,T^Ì^|à(),^^arfliacia C. Zanetti,'G.&rravallfl; a|**a,.JSari4aMjipf. Androvio ,Mren«oj ,Giqpn?pi Carlo, Frizzi 
'f.,.,&n{oiù,; «lp.a|atfroi Aljjaavic ; iWenex^Uffig |?,;h|Sfiyi iWJii}Jri ìp(l]W^^ F . ; " H I I a n ó , F'nhilim^'nto C. Erba, Via Mar­
cala, M. 3 , e sua Succursale i GaUerialVittorio ItjMntielB,' ti. 72 Casa A. Uaqzpni e Comp., YiA'Sala, N. i e | H o i m a Via Pietra, N. 69 
» iH'.tntlSjJe PrincipaliifajmaoidJHell Regio, . T ' F I H - • . ••• . r-Tir... |, , , „ 
'. i7 ,;]. ' .. n . ' i i i i .1 , ,, . , i ìT.'in ° ; 

Preff. signor Luigi Sandri! 

Fagagua. 

Da molti anni io conosco il di Le 

AMARO GLORIA e lo ho 
sempra'-trdiliato buono: un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parsero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io rodava assaggiaDdo qnaodo Sila — 
aopi SODO — esercitava "farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il moodo, invec 

.ohiaodo, peggiora, e quindi le amaititu-
diui prugrediacoDO e si perfezionano. liU'i, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G I L O R I A ^ P'i'S'' alcoolico, ha sa­
pore aromatico igradovole, e fa davvero 
appetito. Beco; quauto da uà amaro l'i 
glene richiede. 

Udina, li 30 ottobre 1896. 
A Lei doTotlasinao 

cav. ìtff. dott. •^et^iando Franzolini 
Chlrargo Primario dell'Ospitale OÌTÌ1%Ì|ÌÌ Udlpa 

docente pareggiato dì mediaìna oparativa 
nella B. UnirerBitlt di Padova. 

1111 II ; . . , .1 

NUOVA SCOPERTA 

m T Q B A EGIZIANA 
• S T A M T A iV'E A 

per tingere capelli e bar|ia in ;Ci^st,ftno e fV^rp 
\^yty'\ \ Da preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assoluta 
' \ j t t > u | v innocuità, giraniita senza n g ^ p i sos.tnnza- VanS&ca, né eerrosiva; 
i>rV*fflf' preparata'cod. siatemi'I) Bostauje.^qrgjfticjje: ^rcgetaii;,'la sola'.olie''ljngà'.^ 

EorffltlAgiieBte e ,iia'imode<taleiolié. nessuno può a^cjirgerseaejbe . ' ; ; . ' . ( 
,;ì ..triKttiidiiUna tintura; .f'ui|iica chcipure 'spo'rcando In" pèlle illOillO L0I1E6SS 

fipjiqai jHirmpttjpi) che le macchie .apariscpno cpn una semplice 
avatura, — La migliore itlì quiihteiiai aleno .'jioo , j d o^a. ipi 

veQ(()to; la pili perfetta eicbe cerio farà cessàre-'l'usb'di'tittie 
4^j!d(fe; in!|Da(ipórchà;.ìì, veramente ila prima preparazione priva 

ailgIttij.dL qiirato d'argenio^di ramo o di piombojf'por tali sue 
>^9rp(tat.iv.e.li'uBp<.di>,qaestB itintura è divenuto ormai generale, 
poicbé tutti hanno di gin abbauduu/itè le ;Itre tinture, la maggior 
ipajr,(e prepjiraig a base idi nitrato.-

'•' Scatola grande li^e S — Viccola lire a . 5 0 
Tr'ovssi véfldibile. ju V < H B " PTiìSso l'Amministrazione del 

giornale I I T r l i i H , Vja deilf^ Prefettura n. 6. '" •'" 

i.nji'i jmii'.mui 

9.40' 
13.— 
ie.s6 
l»,4i 

Parlnat Arriwi 

6.65 , a A. I 8'33 
11.10 S.,T. 12 .^ 
13.66 R. A. 15.80 

B S H -

Le migliorì tìQtUPe'ilM finriiB 
r i e o i i o i i e l u < e d a o l t r e t r n n t n 
A D u I ' e o B n e l e pldi o f O Ó A e l ' e 
nsiitfXu^«iiiit)Bte ftnoequa z9%io ! 
l e s c s u o n t l t -' 

Rigeneratore pi^er^ale 
'nrfi' ' l i ' ' ; ' !~p i iT ' in ; 

9ittvt»l!>re dtijCÀtkUVFtìityil&muii 
Fimvf( 

di ANTONIO LOfiaEGiA - - V^jff>|_ 
Questo preparifto senza essere upa ,; 

tintura, ridona ai capelli bianchi il j 
loro primitivo color nero, .castagno e , 
biondo: impedisce la cadiita, rinforza 

I bulbo, e dà loro la morbidezza e la freschezza ''defila 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di semplicis'iliina 
applicazione.' — Alla bottiglia l i . >. 

AC<(|IIA CKLES!f » ,jyKPS,C*Wil 
La più rinomala tintura istanl^fUija 'in^-uVia éMt 'iottì^Ha 

Tinge perfoltumcute nero napelli a barhs .senza layarsi.né prifW,iiiè,dopo l'ap^-d 
razione. Ognuno può tingersi da s!>;impiegi(&dsìri 'mdno'ildi cin4ai''iniouti;'.lL<a;«pli-i 
cazione è duratura quindici giorni, '' ' "'' • ' '•''"' '* '' ' •'̂ -̂•'"'• 

Una òotd'gKo .in '^gante ailucfio ha }a Curata di 0 meli e ji p«nde f ,'h\f^''' 

TiX'WÌBUk FOTOCIKAIpict t ^ r A l W À W j l 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la pili 

adatta, ha la virtù di tingere Senza njacchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tinture in 3 botiighe, e di più'Iascia i capelli,.|)^^(Xi;|!j ^fiflIfiiVi^*' bell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza p^t^f^^. 

Alla scatola L . « . " 

4.)E:.lt.«>iVli: A!NL|ÌIMC!Ar!tl iO 
T i c , ' , r a III C o a u n e i l e o . — Unièa'tintili^ 'abUda-'s^forma'di «osmetW|^ 

preferi quanto si tr'dvan'o in cojnmarcio — Il (Jir^fj* ftW6'''SjlW,,,^)';ejBMlfl5t<i,'J^^ 
midolla d, bue che dà for^a al bullio dei capelli e^|jf ;^ev,it^''rfi'ici^l^k. '.afipgp,'.,^ 
bi?nc\o castagno e néro perfetto. . - . . ' ' 

Ogni (fcrom in filegifnte'aituccìo si vende a l i . a.&O. 
i i i m | i i | i i i | i 

Deposito in Udinje presso l'Ufficio annuciiii dekgiornale M H J .nuHDIiI i^ , tVia 
Prefettura N. 6. ' , • „ • - , , . , • • , ' • . > • ( , •; 

• fi'.nf, ti ...1 .....l'i ; n,-.f\ J. 1>\f (il-i'in"» t ' ì lVÌf i 

Gli effetti, i lngBÌ..e Ifl virtù ,ÌA»RU»«revoli 
d^ila tanto.rÌDsmata..iAcqBa idi ,- " " '̂  

cmmsiA ̂ .ssm 
sono divenuti.,9r;pnij,j»iepfl̂ iijitttl)Ìli.JSMft.iÈ wipeHore 
alle altre tutte per là sua vera' ei-réale emelci', 
pel rinforza e cresciuta dei 

' C a p e l l i e «leUa B a r j e ^ 
Una v)}lta prosata 1^«L adoperî  I^PJ^f-

Lire 1.SO là bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

j ^ . tOIVGEGA, 3. Salvatoro, 4836, VSKEZIÀ 
I n gUQjrdla. dalle mÌ3tiQi-,az|pni, .ohî dere 

a tutti i prdfnibiérì e pàrracohisri là v'era ' 
ACQUA GHIININA - RIZZI 

Deposito, in V^f^piî  p.resao l'AoiniipistrazioaG del gioxaale ^ Il F r i n i i )^« 

Udine, IfeSS — Tip. Maroo Bardoeso. 


